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Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 29.09.2022 
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Art. 1  
Finalità e Oggetto  

 
Il Comune di San Martino Buon Albergo, in applicazione degli artt. 3 e 34 della Costituzione 
Italiana, intende sostenere, tramite l’assegnazione di Borse di studio, gli studenti universitari 
meritevoli, ma che non dispongono di adeguato sostegno economico, al fine di garantire l’accesso e 
la frequenza ai corsi universitari. 
Il presente regolamento definisce i criteri e le modalità di assegnazione delle Borse di Studio, al fine 
di sostenere gli studenti che intendono proseguire nel proprio percorso di studi, promuovendo così 
anche alla crescita culturale complessiva della Comunità. 
Le Borse di studio verranno consegnate nel corso di una cerimonia appositamente organizzata 
dall’Amministrazione Comunale. 

 
Art. 2 

Finanziamento delle Borse di Studio 
 

Le Borse di Studio potranno essere annualmente finanziate tramite: 
1. stanziamenti di bilancio dell’Amministrazione comunale; 
2. fondi a titolo di contributi di altri soggetti pubblici; 
3. donazioni di soggetti privati finalizzate allo specifico obiettivo, che l’Amministrazione 

Comunale si riserva di vagliare. 
 

 
Art. 3  

Requisiti di partecipazione 
 

Le Borse di Studio sono riservate agli studenti universitari in possesso dei seguenti requisiti: 
a) residenza nel Comune di San Martino Buon Albergo; 
b) iscrizione al primo anno delle Facoltà Universitarie italiane o dell’Unione Europea riconosciute 
dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 
c) non aver fruito, per il medesimo anno formativo, di altre analoghe forme di sovvenzione erogate 
da enti pubblici o privati. 
 

Art. 4 
Punteggi e graduatorie 

 
Ai fini della formazione delle graduatorie, vengono presi in considerazioni:  
- criteri di merito;  
- criteri di reddito, valutato attraverso l’indicatore dell’ISEE.  
 
1. La valutazione del merito viene effettuata in base ai seguenti criteri:  
votazione del DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO ( MATURITA’ IN 
100/100) 
VOTAZIONE    PUNTEGGIO 
Da 80 a 85    6 punti 



 

Da 86 a 89    7 punti 
Da 90 a 95    8 punti 
Da 96 a 99     9 punti 
100     10 punti 
Lode di maturità   2 punti 
 
2. Le condizioni economiche dello studente vengono determinate facendo riferimento all’Indicatore 
della situazione economica (ISEE) del nucleo familiare non superiore a € 40.000,00.  
 
Il punteggio attribuibile è differenziato, come specificato nella seguente 
tabella: 
  
Criteri per la formazione della graduatoria in base all’ISEE  
 
1^ fascia  ISEE inferiore a 

euro 20.000,00  
 Punti 10  

 
2^ fascia  

 
da euro 
20.001,00 a euro 
28.000,00 
 

   
Punti 5 

3^ fascia  da euro 
28.001,00 a euro 
40.000,00 
 
 
  

 
 
 
 

Punti 2  

Art. 5 
Procedimento 

 
1. Ogni anno, di norma entro il mese di ottobre, ferma restando l’esistenza dei finanziamenti di cui 
all’art. 2, l’Ufficio competente  procederà  alla pubblicazione di apposito bando/avviso  nel quale 
verranno indicati il numero e il valore delle borse di studio, oltre ad ogni altra utile informazione per 
gli interessati.  
2. Il bando sarà pubblicizzato tramite: 
- albo pretorio on line; 
- sito internet del Comune; 
- comunicazioni a cura dell’Ufficio Stampa; 
- pannelli informativi Infopoint; 
- pagina Facebook dell’Ente. 
3. Il bando sarà inoltre trasmesso alle Associazioni iscritte agli Albi comunali per la sua 
divulgazione, oltre che al servizio Informagiovani.   
4. Le domande, redatte su appositi moduli predisposti dall’ufficio , scaricabili anche dal sito internet, 
dovranno essere consegnate o comunque pervenire all’ufficio Protocollo del Comune entro il termine 
fissato dal bando;  
5. E’ prevista l’esenzione dall’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 11, Tab. B del D.P.R. 642/1972;  
6. I benefici economici di cui al presente Regolamento, essendo erogati a favore di studenti 
meritevoli ai sensi del D. Lgs. 262/2007, sono esenti da imposte, come precisato nella Risoluzione n. 
280/E del 25/11/2009 dell’Agenzia delle Entrate.  



 

 
Art. 6 

Graduatorie e beneficiari 
 
1. Un’apposita Commissione tecnica valuterà le singole domande, attribuirà i punteggi e stilerà la 
graduatoria finale. La graduatoria sarà approvata con determinazione del responsabile del Settore 
competente.  
2. A parità di condizione, per l’assegnazione delle borse di studio verrà data priorità alle assegnazioni 
come di seguito indicato:  
-  ISEE più basso; 
-  In caso di ulteriore parità verrà preso in considerazione il miglior risultato scolastico( votazione del 
diploma di scuola secondaria di secondo grado)  
- in caso di ulteriore parità, si procederà al sorteggio;  
3. Dell’approvazione della graduatoria verrà data notizia mediante apposito avviso all’Albo pretorio 
on line del Comune, per almeno 10 giorni.  
4. Le graduatorie saranno a disposizione degli interessati presso l’Ufficio e gli studenti risultati 
assegnatari di borse di studio e premi al merito saranno avvisati per iscritto o tramite posta 
elettronica.  
 

Art. 7 
Verifica dei requisiti 

 
L’Amministrazione comunale svolgerà accertamenti delle dichiarazioni rese ed alla autenticità dei 
documenti presentati dai soggetti richiedenti. 
Qualora si verifichino, dai controlli effettuati, dichiarazioni mendaci o non conformi al presente 
Regolamento, verrà sospeso il beneficio richiesto, ovvero, in caso già erogato, l’assegnatario sarà 
tenuto alla sua restituzione. 
Il Comune, in tale specifico caso, segnalerà, come suo obbligo, il fatto all’Autorità giudiziaria 
affinché venga valutata la sussistenza di eventuali reati. 
 

Art. 8 
Eventuale utilizzo di fondi residui 

 
1. In caso di parziale o totale mancata assegnazione di borse , per carenza di aventi diritto, gli importi 
non assegnati potranno essere accantonati per le annualità successive, trattandosi di entrate vincolate.  

 
 

Art. 9 
Pubblicità del Regolamento 

 
1. Al fine di agevolare l’effettiva conoscenza da parte della cittadinanza dell’avvenuta approvazione 
del presente Regolamento, se ne assicura la pubblicazione sul sito web del Comune e con eventuali 
altro mezzo ritenuto opportuno. 

 
Art. 10 

Entrata in vigore 
 

1. Il presente Regolamento, una volta approvato, entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 



 

 
 


